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LA DIFESA
DEI VALORI

Anche il Pdl all’attacco
Presentato un
emendamento firmato
da Mantovano che

punta a cancellare 
il passaggio. E Palomba
(Idv): norma astrusa 
e inaccettabile 

giorenne – ha argomentato la Capi-
tanio Santolini – a chiedere questo
riconoscimento di figliolanza, per-
ché se ne assume in pieno la re-
sponsabilità e le conseguenze, e un
conto è, invece, che lo faccia il geni-
tore che è stato un violentatore». 
La ex presidente del Forum ha lan-
ciato anche l’allarme sul grave vulnus
inflitto alla famiglia, dal fatto che in
qualche modo tali disposizioni nor-
malizzino l’incesto. La Capitanio
Santolini annunciando emenda-
menti soppressivi di tali norme, ha
qualificato come «un’altra follia» il
fatto che si alterino in modo del tut-
to generico, e dannoso per il mino-
re, i criteri di adottabilità. 
Un’altra centrista, Paola Binetti, ha
dimostrato «l’intrinseca contraddi-
zione» della ag-
giunta fatta dal Se-
nato con «l’im-
pianto generale
della legge», det-
tato dal desiderio
di rafforzare il
senso della fami-

DA ROMA PIER LUIGI FORNARI

n discussione generale alla Ca-
mera sul disegno di legge per il
pieno riconoscimento dei figli

naturali (relatrice Alessandra Mus-
solini, Pdl), emergono fondate e de-
cise critiche bipartisan alla norma
che, di fatto, normalizza l’incesto,
consentendo la possibilità del rico-
noscimento da parte del genitore che
ha perpetrato la violenza e l’abuso,
all’origine di quella nascita. 
La udc Luisa Capitanio Santolini, nel
condividere l’impostazione fonda-
mentale della proposta come ap-
provata già a Montecitorio, si è sca-
gliata contro «la enorme pietra di in-
ciampo» introdotta a Palazzo Mada-
ma che di fatto riconosce il rappor-
to incestuoso. La deputata centrista
ha dimostrato falsa la tesi secondo
cui tale norma sarebbe richiesta da
una sentenza della Consulta o servi-
rebbe a estendere ai bambini vitti-
me di tali situazioni i diritti succes-
sori (già ora sono garantiti). «Una co-
sa è che sia il figlio, divenuto mag-

I
glia e perfezionare la parità di dirit-
ti di tutti i figli. Invece la norma in-
serite a Palazzo Madama «offre una
strana legittimazione a coloro che
da sempre sono considerati "gli or-
chi domestici", coloro che fanno
violenza ai figli, alle figlie quasi sem-
pre, stuprandole o manipolandone
la volontà fino a creare condizioni di
dipendenza inaccettabili». La Bi-
netti peraltro è certa che «non sia
nell’interesse di un bambino sape-
re e vedere certificata apertamente
in questo modo la propria origine
incestuosa». 
La deputata udc ha anticipato la ri-
chiesta del voto segreto sugli emen-
damenti soppressivi, «perché ogni
parlamentare sia messo davvero da-

del centrodestra – è stata introdotta
senza limiti, salvo un via libera del
giudice», e va incontro «a obiezioni
insuperabili, non a caso sollevate in
questi giorni dai giudici minorili e
dai rappresentanti di associazioni in
difesa dei minori». Gli emendamen-
ti puntano in prima battuta alla can-
cellazione della disposizione e, in su-
bordine, a un regime giuridico che
colleghi la riconoscibilità, previa au-
torizzazione del giudice, solamente
a determinate condizioni, come ad
esempio che i genitori ignorassero il
vincolo esistente fra di loro, o che lo
ignorasse uno solo. In tal caso sa-
rebbe questo l’unico a poter chiede-
re il riconoscimento. 
Una pregiudiziale di costituzionalità

è stata presentata contro la norma
dal capogruppo in commissione
Giustizia, dell’Italia dei Valori, Fede-
rico Palomba, sulla base della sua e-
sperienza di diciotto anni da magi-
strato minorile. Palomba ha detto di
riportare la voce di centinaia di as-
sociazioni che l’hanno ritenuto i-
naccettabile «con molta nettezza».
L’esponente dell’Idv nel motivare la
pregiudiziale contro questa norma
«intrusa» ed «astrusa» introdotta dal
Senato, ha argomentato: «Se ci met-
tiamo dal punto di vista del diritto
del bambino, non possiamo dire che
il riconoscimento, che è un atto di
imposizione unilaterale del padre-
nonno o del padre-zio, comunque a-
busante della mamma, sia un atto
nell’interesse del bambino». Dal
gruppo di Fli della regione Lazio,
Francesco Pasquali auspica che la
Camera ponga rimedio ai danni
della proposta. Questa mattina l’au-
la concluderà l’iter, votando sulla
pregiudiziale, gli emendamenti e gli
articoli. 
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«Non legittimare l’incesto»

LE ASSOCIAZIONI

«Norma che rischia di protrarre le violenze»
DA ROMA

o al riconoscimento dei figli na-
ti da rapporti incestuosi, no al-
la modifica dei presupposti per

la dichiarazione di adottabilità di un mi-
nore, no alla modifica delle disposizio-
ni per l’attuazione del codice civile a ga-
ranzia dei diritti dei figli agli alimenti e
al mantenimento: un nutrito gruppo di
associazioni e organizzazioni che si oc-
cupano di minori – dall’Unicef a Telefo-
no azzurro, dal Gruppo Abele alla Gab-
bianella, dal Ciai al Cnca – interviene sul
ddl per il riconoscimento dei figli natu-
rali, in discussione alla Camera.
Premettendo di apprezzare l’impegno
dei parlamentari che con questo ddl
«permettono all’Italia di superare una
situazione di discriminazione tra figli
nati fuori e dentro il matrimonio», le as-
sociazioni esprimono preoccupazione
per gli altri contenuti del provvedimen-
to. In particolare, per la modifica del-
l’articolo 251 del codice civile che ren-

derebbe possibile il riconoscimento dei
figli nati da rapporti incestuosi: «Sono
spesso figli di episodi di violenza do-
mestica – dicono – che la vedrebbero co-
sì pubblicamente accettata. La prevista
necessità che vi sia un’autorizzazione da
parte del giudice non appare condizio-
ne sufficiente ad evitare l’introduzione
di una norma che rischia di perpetuare
tra le generazione la violenza intrafami-
liare e la sua pubblica tollerabilità».
Quanto allo stato di adottabilità, per le
associazioni resta valida l’attuale defi-
nizione della legge 184, incentrata sul-
l’analisi delle condizioni in cui il mino-
re versa e non sulla previsione «della pro-
vata irrecuperabilità delle capacità ge-
nitoriali in un tempo ragionevole» co-
me previsto dal ddl.
Infine, viene contestato l’articolo 3, che
prevede la modifica dell’articolo 38 del-
le disposizioni per l’attuazione del co-
dice civile e disposizioni a garanzia dei
diritti dei figli agli alimenti e al mante-
nimento.

N

Disabili gravi, ora è battaglia sui numeri
DI FRANCESCA LOZITO

atto l’accordo sui fondi, o-
ra il nodo della questione
sono i dati. Quanti sono i

disabili gravi in Italia? A quanti
di questi andranno i 400 milio-
ni di euro del fondo per le non
autosufficienze? Mercoledì
scorso, dopo l’incontro con i
malati e i loro familiari che pro-
testavano contro i tagli al fondo
e il successivo esiguo ripristino
il governo aveva promesso di
raddoppiare l’iniziale stanzia-
mento di 200 milioni vincolan-
dolo però a una disamina affi-
dabile sul numero esatto di di-
sabili gravi. È questo ora il nodo
su cui si concentrano le asso-
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ciazioni del mondo della grave
disabilità. 
Un docunento del Comitato 16
novembre – promotore della
protesta – prova a mettere i pa-
letti. In Italia, infatti, non esiste
ancora una definizione giuridi-
ca di non autosufficienza. Pre-
cisano dunque che “persone
con grave non autosufficien-
za sono in condizione di di-
pendenza vitale da assistenza
continua e vigile 24 ore su 24”.
E ne indicano alcune condi-
zioni: chi è in coma, chi ne-
cessita della ventilazione mec-
canica. Chi ha un tumore in fa-
se terminale, una grave de-
menza. Disagi psichici intel-
lettivi e stati vegetativi.

Una classificazione che va an-
che a fugare alcuni dubbi ri-
spetto a chi aveva loro attribui-
to una battaglia unicamente per
i malati di sla. Come far loro ar-
rivare il contributo economico è
il passaggio successivo: attra-
verso piani di assistenza indivi-
dualizzati. Uno dei punti inizia-
li avanzati dal Comitato.

Preoccupate continuano però
ad essere le associazioni che si
occupano di stati vegetativi. E in
un comunicato a firma di Gian
Pietro Salvi (presidente di La Re-
te), Paolo Fogar (presidente di
Fnatc) e Rosaria Elefante (per
l’associazione Vi.Ve) chiedono
al ministro Balduzzi di applica-
re e sostenere con specifici pro-
getti e fondi dedicati le “Linee
guida sugli stati vegetativi e di
minima coscienza” ratificate nel
maggio 2011 dalla Conferenza
Stato-Regioni, e lo sollecitano a
un “deciso e autorevole inter-
vento in Parlamento per rilan-
ciare i fondi per il sociale con u-
na attenzione dedicata alle gra-
vi cerebrolesioni e alle persone

in stato vegetativo e di minima
coscienza”.
Dubbi sulle cifre illustrate dal
sottosegretario alla salute Elio
Cardinale nei giorni scorsi in ri-
sposta a una interrogazione di
Margherita Miotto del Pd li a-
vanza l’associazione Viva la vi-
ta. Cardinale aveva ripreso, af-
fermando che i malati di Sla sa-
rebbero 4121, le cifre del Regi-
stro nazionale delle malattie ra-
re, che «però – spiega l’associa-
zione – non è alimentato da da-
ti nuovi perché i medici non so-
no obbligati a fornirli».
Oggi intanto a Roma si insedia
il tavolo ministeriale sugli stati
vegetativi, cui partecipano e-
sperti e associazioni.

Dopo lo sblocco dei 400 
milioni per il fondo non 
autosufficienti, occorre 
capire quante persone 
potranno usufruirne

«CORRIERE»

BOSSI FEDRIGOTTI:
IL LEGISLATORE NON SIA
SORDO ALLA REALTÀ
Un legislatore «cieco e sordo
alla realtà», quello che permette
il riconoscimento dei «figli nati
da un incesto». Così Isabella

Bossi Fedrigotti, sulle
pagine del Corriere di
ieri, critica il testo
passato in Senato. «In
nome
dell’uguaglianza»,
afferma la giornalista
e scrittrice, si
provocano «micidiali
diseguaglianze nella
vita» dei figli nati

dall’incesto, i quali «verrebbero
inevitabilmente messi al
corrente delle scabrose vicende
familiari che hanno portato alla
loro nascita». Senza contare che
si rischia di far sembrare
l’incesto «una pratica meno
perversa, meno infame, in via di
depenalizzazione, quasi».

vanti alla propria coscienza, e si in-
terroghi davvero su quale risposta
dare all’incesto». E concludendo, ha
ammonito: «Questa legislatura, che,
devo dire onestamente poco ha fat-
to sulla famiglia - salvo, forse, le de-
trazioni che sono state approvate con
la recente legge di stabilità – non può
chiudersi con questo vulnus: essere
la legislatura che, in qualche modo,
ha avallato l’incesto».
Anche un gruppo di deputati del Pdl
con primo firmatario Alfredo Man-
tovano (seguito da Pagano, Salta-
martini, Landolfi, Biava e Toccafon-
di) ha depositato emendamenti tesi
a evitare la riconoscibilità dei figli na-
ti da relazioni incestuose. «Tale pos-
sibilità – affermano i parlamentari

Santolini e Binetti
(Udc): enorme pietra
d’inciampo. Così si
legittimano gli orchi
domestici

Luisa Santolini
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REGGIO CALABRIA. Sono giunti in
Calabria i parenti dei sei operai travolti
venerdì sera dal treno regionale tra le
stazioni di Rossano e Mirto Crosia,
mentre stavano attraversando i binari a
bordo di un furgone. Sul
luogo dell’incidente si è
recato l’arcivescovo di
Rossano-Cariati Santo
Marcianò, prima di andare
all’obitorio dell’ospedale
di Rossano per un
momento di preghiera: «Si
è trattato di un tragico
incidente – ha affermato – ma il nostro
pensiero non può non andare alle
condizioni disumane in cui tanti stranieri
ospiti della nostra terra si trovano a
vivere e a lavorare». Alle istituzioni, ha poi
aggiunto, «vorremmo chiedere di vigilare
affinché venga rispettata la legalità anche
in questo campo e, al contempo, di farsi

carico della dignità di tutti i cittadini,
soprattutto gli indigenti». Marcianò si è
rivolto anche a tutta la comunità civile
perché difenda «la dignità di questa terra,
denunciando con forza ogni irregolarità».

Proseguono intanto le
indagini della procura di
Rossano per omicidio
colposo plurimo e
disastro ferroviario, ma
al momento non ci
sono indagati. Gli
inquirenti avrebbero
ascoltato il proprietario

del terreno. Dalla consegna delle salme da
parte dell’autorità giudiziaria dipende la
data dei funerali secondo il rito
ortodosso, che dovrebbero celebrarsi a
Rossano, prima della partenza dei feretri
per la Romania.

Antonio Capano
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MILANO. La crisi non ha fermato
la generosità dei tanti che, sabato
scorso, hanno deciso di «fare la
spesa per chi è povero». La
sedicesima edizione della Giornata
nazionale della Colletta alimentare,
promossa dalla Fondazione banco
alimentare onlus, è stata un
successo e ha permesso di
raccogliere 9.622 tonnellate di
prodotti non deperibili.
Praticamente, nonostante la crisi stia
costringendo tante famiglie a tagliare
anche del 30% le spese alimentari, è
stato confermato il livello di raccolta
del 2011, che era stato di 9.600
tonnellate. Per l’intera giornata, in
più di 9mila supermercati italiani,
130mila volontari (tra cui tanti
dell’Associazione nazionale alpini)
hanno collaborato alla buona
riuscita della manifestazione, che,

commentano i promotori, «è stata
uno spettacolo di gratuità, che ha
cambiato coloro che vi hanno
partecipato». Sul sito del Banco
alimentare sono arrivati tantissimi
messaggi di apprezzamento di
cittadini che hanno contribuito alla
raccolta, acquistando generi
alimentari che hanno poi lasciato ai
volontari. Il cibo raccolto sarà ora
distribuito tra le 8.600 strutture
caritative convenzionate con la Rete
del Banco alimentare che, ogni
giorno, assistono 1.700.000 poveri in
tutta Italia. L’attività, infatti, non si
concentra soltanto nella giornata
della Colletta, ma quotidianamente
impegna i volontari per contrastare
lo spreco di cibo. Nel 2011 sono
state recuperate 58.390 tonnellate
di alimenti, pari al carico di oltre
1.700 Tir, per un valore commerciale

di 128 milioni di euro. «Ringrazio
tutti coloro, volontari e donatori,
che hanno reso possibile il successo
della Colletta – dichiara il presidente
della Fondazione Banco alimentare
onlus, Andrea Giussani –. Ancora una
volta, l’opportunità di donare tocca
le radici della persona e, contro il
pessimismo, rilancia una piccola o
grande responsabilità individuale».
Tra le chiavi del successo, anche
l’aumentato numero di centri
commerciali aderenti alla raccolta,
che hanno permesso a un maggior
numero di cittadini di partecipare.
Una strategia che il Banco
alimentare vuole replicare in vista
della prossima edizione. «Ci stiamo
già lavorando», conferma il
presidente Giussani.

Paolo Ferrario
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Sabato sono state raccolte 
9.622 tonnellate di prodotti: 
confermato il livello del 2011 
In campo 130mila volontari

La crisi non ferma la Colletta alimentare

È bipartisan il coro di no al disegno di legge che oggi va in votazione alla Camera

Il San Raffaele è pronto
a ridurre il costo dei medici
DA MILANO

opo quasi un mese di stallo nelle trattative tra
azienda e sindacato sulla procedura di licen-
ziamento collettivo per 244 lavoratori, l’am-

ministratore delegato del San Raffaele, Nicola Bedin,
ha deciso di scrivere a tutti i 4mila dipendenti dell’o-
spedale «per fornire informazioni corrette ed inte-
grali», ribadire che il piano al-
ternativo ai licenziamenti è
sempre valido e annunciare
che sta lavorando per ridurre i
costi anche del personale me-
dico. Quest’ultima misura a-
vrebbe carattere temporaneo
e sembrerebbe venire incon-
tro alle richieste dei sindacati.
Poi un chiarimento: «L’obiettivo è il salvataggio e la
messa in sicurezza dell’ospedale».

D
L’azienda scrive
ai 244 lavoratori:
i licenziamenti
si possono evitare

Travolti sui binari, il vescovo di Rossano:
«Difendere la dignità di questa terra»

Giunti in Calabria
i parenti delle sei vittime
Proseguono le indagini
per omicidio colposo


